
•• Davide Possanzini, ai mi-
crofoni di Torbole Casaglia,
dà la sensazione di una paca-
ta serenità. Il tecnico del Bre-
scia scherza a più riprese du-
rante la conferenza stampa
di presentazione della delica-
tissima trasferta di domani
al «Ciro Vigorito» di Bene-
vento.

Non sembra proprio una
maschera di facciata, ma un
tentativo in prima persona
di esorcizzare la paura. So-
prattutto quella che ultima-
mente attanaglia ogni scelta
presa in campo dai suoi cal-
ciatori: rispetto al successo
in extremis dell’andata (rete
di Bianchi al 92’ e primato so-
litario in classifica: era il 17
settembre) sembrano passa-
te ere geologiche.

Stavolta Benevento-Bre-

scia metterà a confronto 2
squadre che, partite con am-
bizioni non indifferenti, sem-
brano vicine a precipitare
agli inferi. E una sconfitta
per i biancazzurri - sarebbe
la numero 6 di fila - signifi-
cherebbe precipitare in zona
retrocessione diretta.

Possanzini si attende una
reazione, coerentemente con
il lavoro svolto in settimana
pure sotto gli occhi del presi-
dente Massimo Cellino: «La
squadra mi ha dimostrato di
essere pronta – esordisce si-
curo –: i ragazzi pedalano a
testa bassa e si allenano be-
ne. Mi stanno mettendo in
difficoltà nel fare determina-
te scelte: dobbiamo andare a
Benevento senza adagiare in
valigia paure e classifica, con-
sapevoli del momento che
stiamo attraversando ma
con l’atteggiamento di chi
vuole vincere».

Di fronte un ambiente che
conosce bene (ci ha lavorato
come vice del bresciano De
Zerbi, ora al Brighton in Pre-
mier League) e un tecnico,
Roberto Stellone, che stima
profondamente: «Da attac-
cante ha forse ottenuto me-
no di quanto avrebbe merita-
to – riflette Possanzini –: mi
piace anche come allenatore,
le sue squadre sono caratte-
rizzate da impeto e forza. Be-
nevento è un ambiente cal-
do: lo stadio sarà una bolgia,
ma non per forza è una cosa
negativa per noi. Anzi, è for-
se un modo per dimostrare
di che pasta siamo fatti. Al di
là dei punti, da Benevento vo-
glio uscire con una rinnovata
mentalità».

Sia le Rondinelle che gli
Stregoni sono reduci da un
periodo difficile: è più com-
plicato, per squadre con l’abi-
tudine all’alta classifica, ritro-
varsi nei meandri più bui?
«Sono soltanto aspetti men-
tali – ribatte Possanzini –: la
vita è fatta di alti e bassi e, in
ogni circostanza, la psicolo-
gia adatta non deve mai man-
care. Vorrei che la squadra fa-
cesse quello che fa anche in
allenamento: giocare, diver-
tirsi e dare tutto. Se ci manca
la passione, diventa un casi-
no».

Il Brescia partirà nel primo
pomeriggio di oggi per Bene-
vento: assente il solo Man-

graviti, squalificato dopo
l’ammonizione rimediata sa-
bato scorso contro il Mode-
na, mentre c’è fiducia sulle
possibilità di recupero di Pa-
blo Rodriguez. Una squadra
che Possanzini sente già sua
dopo soltanto 10 giorni: «I
ragazzi mi ascoltano e danno
retta anche ai miei collabora-
tori - il ringraziamento
dell’ex capitano, protagoni-
sta in campo della promozio-
ne in Serie A del 2009-2010,
l’ultima della presidenza Co-
rioni -: credo che abbiano le
qualità morali per indossare
questa maglia. Vorrei che si
immedesimassero nei tifosi.
E viceversa: essere dentro
quella maglietta lì è veramen-

re speciale».
Un pensiero anche sulla vi-

cinanza del presidente Celli-
no negli ultimi giorni a GTor-
bole Casaglia: «Se sto qui a
raccontare tutto quello che ci
siamo detti, viene buio – sor-
rideancora Possanzini –: par-
liamo di calcio, sempre e co-
munque, con molta franchez-
za e altrettanta trasparenza,
ma anche con la massima
tranquillità».

Al «Ciro Vigorito» di Bene-
vento il Brescia volerà consa-
pevole dell’importanza dello
scontro diretto: in stiva, sol-
tanto, non ci sarà spazio per
la paura. Altrimenti le ali si
sciolgono.  •.
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SERIE B Oggi i biancazzurri partono per Benevento in vista della sfida-salvezza di domani pomeriggio

Possanzini fa lo psicologo:
«Brescia, via ogni paura»
L’allenatore: «La squadra in allenamento dà tutto e si diverte: lo faccia pure in campo
E si immedesimi nei tifosi: essere dentro questa maglietta è veramente speciale»

“ Il Vigorito
sarà

una bolgia?
Meglio: potremo
dimostrare di che
pasta siamo fatti

•• Curioso che a Seregno,
nello stadio «Ferruccio», in
questo fine settimana giochi-
no entrambe le capoliste bre-
sciane di C e D, con l’obietti-
vo di recitare da protagoni-
ste: domani alle 17.30, la Fe-
ralpisalò affronterà il Sangiu-
liano City, che non dispone
di un proprio impianto, e do-
menica il Lumezzane si misu-
rerà con il Seregno.

Tornando alla Feralpisalò è
Federico Carraro a dare la ca-
rica ai compagni: «Siamo pri-
mi in classifica e abbiamo
l’opportunità di sfruttare
una enorme chance per la no-
stra carriera e la nostra vita -
le parole del regista dei garde-
sani- . Un’occasione incredi-
bile, da non sperperare. Il
gruppo ne è consapevole. Sul-
la carta Pordenone e Vicenza
sembrano le più accreditate
nella corsa verso la B, ma al-
tre stanno disputando un
campionato eccellente. Noi
possiamo fare grandi cose.
Essere artefici, insomma, del
nostro destino».

Assente Elia Legati, ferma-
to da noie muscolari, tocche-
rà ancora a Carraro indossa-
re la fascia di capitano, e tra-
scinare i verdeblu contro il
Sangiuliano degli ex: gli at-
taccanti Luca Miracoli e Pie-
tro Cogliati; il centrocampi-
sta Tommaso Morosini; i di-
fensori Paolo Marchi e Raf-
faele Alcibiade.

Ilcalendario riserva numero-
si scontri diretti al Turina
contro Pro Sesto, Pordeno-
ne, Vicenza: «Può essere un
vantaggio. È vero che in casa
a volte abbiamo zoppicato, ri-
mediando 5 sconfitte, ma sia-
mo in grado di affrontare le
grandi a testa alta, tanto più
che disponiamo di una difesa
quanto mai solida, la meno
perforata del girone”, assicu-
ra Carraro.

Il portiere Pizzignacco van-
ta un’imbattibilità esterna di
ben 745 minuti: 4 mesi esat-
ti! In 13 partite disputate fuo-
ri casa ha subitosoltanto a Pa-
dova il 3 ottobre (1-1, gol di
Dezi) e ad Arzignano il 16 del-
lo stesso mese (1-2, infilato
da un’autorete di Legati al
55’ e dal polacco Fyda al 65’).

Per quanto riguarda la for-
mazione, l’allenatore Stefano
Vecchi ha l’imbarazzo della
scelta: deciderà nel corso del-
la rifinitura di stamattina. I
giocatori usciti malconci dal-
la trasferta di 2 settimane fa
a Vercelli, come il terzino Ber-
gonzi e l’attaccante Butic,
hanno recuperato e sono tor-
nati disponibili. Unico assen-
te: Legati. L’arbitro, Paride
Tremolada, di Monza, al 5°
anno di Lega Pro, non ha mai
diretto la Feralpisalò.  •.
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SERIE C Il regista

Carrarocarica
la Feralpisalò
«Occasione
da sfruttare»

L’esultanzadiFlavioBianchiconitifosidopoilgol-vittoriadell’andata:unascenachesisperadirivedereprestosia intrasfertacheallostadioRigamontiFOTO ONLY CREW

DavidePossanzini inallenamentoaTorboleCasaglia:aBeneventocercaiprimipuntiallaguidadelBrescia

Michele Laffranchi
sport@bresciaoggi.it

“ Nei lunghi
colloqui

con il presidente
Cellino si parla
di calcio con molta
franchezza

IlregistaFedericoCarraro

ILNOTIZIARIO
Rodriguezfuoricausa
Rilancio invista
perAyée Karacic
L’allenamentodi ierinonha
sortito l’effettosperato: a
BeneventoDavide Possanzini
dovràfareancoraameno di
Rodriguez.Lo spagnolonon
hasuperato ilproblemaai
flessori.Fuori causa anchegli
infortunatiBertagnoli e
Cistanae losqualificato
Mangraviti.Per il restosono
tuttiadisposizionedi
Possanzini.L’allenatoredel
Bresciameditaqualche
cambiorispetto allagara
contro ilModena, il suo
debuttopocofortunato in
panchina.Tralemossepronto
il rilancio diAyè inattacco e
quellodel rientranteKaracic
sull’outdi destra;nonquello di
Adryan, l’ultimoarrivato dopo
lachiusuradel mercato
invernale,consideratofuori
condizione.La squadraparte
oggiperBenevento.Anche la
sedutadi lavorodi ieri a
TorboleCasaglia èstato
seguitoabordo campodal
presidenteCellinopronto a
tornare intribuna aseguire la
squadradalvivo.

GLIAVVERSARI
TegolasulBenevento:
siè infortunato
l’attaccantePettinari
Tegola in casaBenevento. A
pocheoredalla sfida
casalingacontro ilBrescia il
tecnicodei campaniRoberto
Stellonedeve fare iconti con
l’infortuniodi Stefano
Pettinari.L’attaccantesi
unisceaigià indisponibiliGlik,
FariaseVokic.Ancorada
valutare lecondizionidi Ciano:
soloal terminedella rifinitura
dioggi verràpresa una
decisionesullaconvocazione
del fantasista. Sicuri invece i
rientridi ElKaouakibi,Pastina,
SchiattarellaeViviani. In
avvicinamentoalcalciod'inizio
Stellonehafatto lavorare ieri la
squadrasul terrenodel «Ciro
Vigorito»per prendere
confidenzacon ilcampo che
ospiterà lasfida-salvezza in
programmadomanialleore
14.Dopo esercizidi
attivazionemuscolaree
riscaldamentotecnico,
l'allenatorehafattosvolgere
unasessione improntata
suglisviluppi offensivi
conclusaconpartitaa tema
finale.Oggi larifinitura.

LAGIORNATA
Staserasiparte
conl’anticipo
fraPisae Venezia
Eccoilcalendarioegliarbitri
dellagiornata numero25.
Staserasipartecon l’anticipo
Pisa-Veneziaall’Arena
Garibaldi-RomeoAnconetani
dellacittà toscana (ore20,30,
PaternadiTeramo).Domani
sigiocanoBenevento-Brescia
(ore14,arbitroManganiellodi
Pinerolo);Cittadella-Reggina
(ore14,DiBello diBrindisi);
Cosenza-Sudtirol (ore14,
Felicianidi Teramo,con il
ritornodi Bisoli inCalabria
dopolamiracolosasalvezza
dellascorsa stagione);
Palermo-Frosinone(ore 14,
GhersinidiGenova,con il
brescianoCoriniche cercherà
di fermare lacapolista);
Parma-Ascoli (ore14: Baroni
diFirenze);Spal-Como (ore
14,Gariglio diPinerolo);
Bari-Cagliari(ore16,15,Massa
di Imperia;Perugia-Ternana
(ore16,15,L.Pairetto di
Nichelino).Domenica chiude
ilprogramma Modena-Genoa
(ore16,15,Mariani diAprilia).

BREVI

Sergio Zanca
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